Misure indirette: 

Frodo, Gandalf e altri scherzi dell’ “angolo di visuale”
 

Materiali 

· carta, penna e matita

· riga, squadra, metro
· matite colorate
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Descrizione dell’attività
Agli allievi viene chiesto di tenere il braccio sollevato in orizzontale di fronte a sé con il dito pollice alzato e, con un occhio solo aperto, di traguardare gli oggetti circostanti usando il dito come se fosse un mirino: in questo modo potranno confrontare le dimensioni apparenti degli oggetti con quella del proprio dito. Quando trovano un oggetto le cui lunghezza apparente è pari a quella del pollice, si chiede:

- di far misurare ad un compagno:

· la lunghezza del proprio dito

· la lunghezza dell’oggetto

· la distanza tra il proprio occhio e il dito (lunghezza del braccio)

· la distanza occhio – oggetto

- di rappresentare graficamente la situazione in scala, costruendone il modello geometrico.

Sul modello geometrico si osserverà la similitudine dei triangoli aventi come vertici l’occhio e i due estremi degli “oggetti”; verificherà che le due distanze e le due altezze reali risultano in proporzione e si interpreterà l’angolo con il vertice nell’occhio come “angolo di visuale” o “distanza angolare” tra gli estremi dei due segmenti: è proprio questo angolo a non variare e a farci apparire “uguali” oggetti di dimensione molto diversa ma situati a distanza diversa.

Si possono fare esempi legati alla cinematografia (trucchi scenici utilizzati nei film, ad es. ne “Il signore degli anelli” per far apparire Gandalf molto più alto di Frodo).

Questa attività è propedeutica alla rappresentazione in scala dell’eclisse di Sole poiché si ritrova una situazione simile, ma in un contesto direttamente esperibile. Si tratta cioè di partire da una situazione quotidiana, modellizzarla e trasformare il modello in strumento concettuale per interpretare nuove situazioni (eclisse).
SCHEDA: Frodo, Gandalf e altri scherzi dell’ “angolo di visuale”




Gruppo _________________________________ 

In una scena del film “Il signore degli anelli”, Frodo lo Hobbit e Gandalf il mago si parlano. Frodo appare molto più piccolo di Gandalf…ma nella realtà i due attori sono più o meno alti uguali. Come è possibile?
· Per capirlo, facciamo qualche prova. Tenete il braccio sollevato in orizzontale di fronte a voi con il dito pollice alzato e, con un occhio solo aperto, traguardate gli oggetti circostanti usando il dito come se fosse un mirino: in questo modo potete confrontare le dimensioni apparenti degli oggetti con quella del vostro dito. Quando trovate un oggetto le cui lunghezza apparente è uguale a quella del pollice, fate misurare ad un compagno:

· la lunghezza del vostro dito:  





h1=_________
· la lunghezza dell’oggetto






h2=_________
· la distanza tra il vostro occhio e il dito 




d1=_________
(che più o meno è la lunghezza del vostro braccio)

· la distanza tra il vostro occhio e l’oggetto




d2=_________
· Rappresentate sul retro della scheda la situazione con un disegno in scala (ad esempio: 1 m nella realtà diventa 1 cm sul disegno). Il disegno somiglierà probabilmente al seguente:
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· Osservate il disegno e cercate di capire perché il dito e l’oggetto appaiono della stessa altezza. C’entra qualcosa l’angolo che ha il vertice nell’occhio dell’osservatore? Spiegate.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Che cosa accade avvicinando il dito? Appare più alto / più basso dell’oggetto. Disegnate la situazione e osservate l’angolo che ha il vertice nell’occhio dell’osservatore. Che differenza c’è rispetto a prima?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Che cosa accadrebbe allontanando il dito? Apparirebbe più alto / più basso dell’oggetto (per ovvi motivi non potete provare, se non avete un braccio allungabile). Disegnate la situazione e osservate l’angolo che ha il vertice nell’occhio dell’osservatore. Che differenza c’è rispetto a prima?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Potete spiegare adesso il trucco scenico che fa apparire Gandalf molto più alto di Frodo?
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Adesso prendete le misure di prima, esprimetele tutte nella stessa unità di misura e calcolate:

h2 : h1 = __________

d2 : d1 = __________
Che cosa notate? _______________________________________________________________

· Ragionando su quello che avete appena notato sapreste dire, conoscendo la lunghezza del vostro braccio e del vostro pollice (le stesse già misurate prima) come si può trovare la distanza di un oggetto apparentemente alto come il vostro dito senza misurarla direttamente, se sapete la vera altezza dell’oggetto?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Ora scegliete un nuovo oggetto che risulti apparentemente alto come il vostro dito e chiedete ad un compagno di misurarne la reale altezza, poi determinate la sua distanza con il metodo trovato.Verificate misurando se il vostro metodo funziona. 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

SPAZIO PER I DISEGNI
